           MODIFICA DELLA DELIBERAZIONE DEL 26.11.1991


        RELATIVA AGLI INCENTIVI ALLE IMPRESE NELLA REGIONE


                      FRIULI-VENEZIA GIULIA





                           I L  C I P E





VISTA  la   legge  16   aprile  1987,   n.  183,   concernente  il


coordinamento    delle     politiche    comunitarie    riguardanti


l'appartenenza dell'Italia  alle Comunità  europee e l'adeguamento


dell'ordinamento interno  agli atti  normativi  comunitari  ed  in


particolare l'art.  2 relativo  ai compiti  del CIPE e degli altri


Comitati interministeriali  in ordine  alle azioni  necessarie per


armonizzare  la  politica  economica  nazionale  con  la  politica


comunitaria di concorrenza;





VISTA la  legge 18 ottobre 1995, n. 908, e successive modifiche ed


integrazioni, concernente  la costituzione  del Fondo di rotazione


per iniziative  economiche  nel  territorio  di  Trieste  e  nella


provincia di Gorizia;





VISTA la  deliberazione in  data 26  novembre 1991 con la quale il


CIPE ha provveduto a coordinare la disciplina degli incentivi alle


imprese  nella   regione  Friuli-Venezia   Giulia  agli  indirizzi


comunitari in  materia di  aiuti di Stato alle imprese, prevedendo


una diversa  intensità degli  aiuti, in funzione dei destinatari e


delle zone di intervento;





VISTA la  disciplina comunitaria  in materia  di aiuti  di Stato a


favore delle  piccole e  medie imprese, adottata dalla Commissione


delle Comunità  europee il 20 maggio 1992, con la quale sono stati


fissati i requisiti dimensionali delle piccole e medie imprese;





VISTA la  legge  regionale  del  Friuli-Venezia  Giulia  n.  422/1


approvata dal  Consiglio regionale il 18 dicembre 1992, che ha tra


l'altro provveduto  ad adeguare  la definizione di piccola e media


impresa, ai fini degli interventi regionali di politica industria,


a quella prevista dalla disciplina comunitaria sopra richiamata;





CONSIDERATO  che   appare  opportuno  provvedere,  ai  fini  degli


interventi del  Fondo di  rotazione di  cui alla  legge n.  908, e


successive  modifiche   ed   integrazioni,   all'adeguamento   dei


requisiti dimensionali  di piccola  e media  impresa come  fissati


dalla disciplina comunitaria sopra richiamata;





SU  PROPOSTA   del  Ministro   dell'Industria,  del   Commercio  e


dell'Artigianato;





                         D E L I B E R A





1. L'alinea di cui alla lettera c) della deliberazione del CIPE in


  data 26 novembre 1991 è sostituito dal seguente:





"c) gli interventi del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 908


  citata in  premessa, a  valere sulla dotazione di cui all'art. 1


  della legge  medesima, rifinanziata  con la  legge n. 26/1986, a


  favore degli  investimenti delle imprese industriali localizzate


  nelle province  di Trieste  e di  Gorizia non  potranno superare


  l'intensità del  15 per  cento comprensivo  del carico  fiscale;


  tale beneficio  è elevabile  al 25 per cento (sempre comprensivo


  del  carico  fiscale)  per  le  imprese  con  non  meno  di  250


  dipendenti e  20 milioni  di E.C.U. di fatturato o 10 milioni di


  E.C.U di  attivo patrimoniale,  al netto  degli ammortamenti, le


  quali facciano parte per non più del 25 per cento ad imprese con


  requisiti dimensionali  superiori, salvo  che non  si tratti  di


  società finanziarie  pubbliche, di società a capitale di rischio


  o,  purché   non  esercitino   il   controllo   di   investitori


  istituzionali. Un  ulteriore 5 per cento potrà esscre attribuito


  alle imprese  con non  più di  5O dipendenti ed un fatturato non


  superiore a  5 milioni  di E.C.U.  o un  attivo patrimoniale, al


  netto degli  ammortamenti, non  superiore a 2 milioni di E.C.U.,


  le quali  facciano capo  per non più del 25 per cento ad imprese


  con requisiti dimensionali superiore, salvo che non si tratti di


  società finanziarie  pubbliche, di società a capitale di rischio


  o,   purché    non   esercitino    il   controllo,   investitori


  istituzionali".





Roma, addì 7 giugno 1993





                                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                                            (Prof. Luigi Spaventa)


